
L’indagine su politica e camorra: liberi l’ex sindaco e due ex consiglieri

Giugliano, scarcerato Poziello
il Riesame boccia l’inchiesta

dal nostro inviato
Antonio Di Costanzo

Acerra — È iscritto nel registro de-
gli indagati Vincenzo Loffredo, il 
papà della piccola Giulia, 9 mesi 
appena, uccisa nella notte tra sa-
bato e domenica dal pitbull di fa-
miglia. Omicidio colposo è l’ipote-
si di reato e Loffredo è stato rag-
giunto da un avviso di garanzia co-
me atto dovuto. «Mi sono addor-
mentato e poi svegliandomi di so-
prassalto ho trovato Giulia a terra 
in una pozza di sangue - ha dichia-
rato il 24 enne - era ferita, ma respi-
rava ancora. Sono corso in panto-
fole in ospedale». 

Qui però il  ragazzo ha fornito 
una prima ricostruzione falsa so-
stenendo che la bimba fosse stata 
aggredita da un randagio per poi 
ritrattare con la polizia. Il ragazzo, 
difeso dall’avvocato Luigi Monta-
no, è stato sottoposto anche all’e-
same tossicologico e alcolemico i 
cui  risultati  ufficiali  arriveranno 
oggi ma sarebbero negativi. Inda-
ga la Procura di Nola guidata da 

Marco Del Gaudio. Investigatori al 
lavoro per verificare il racconto di 
Loffredo e sarà eseguito un nuovo 
sopralluogo  nell’appartamento  
del  parco  IceSnei  di  Acerra.  La  
coppia e la bambina abitavano in 
una casa al primo piano con due 
cani: Tyson un grosso pitbull di 25 
chili, di 8 anni di età, e Laika, una 
meticcia di  14  chili  adottata nel  
2023 dal canile di zona.

Il pitbull,  come anticipato ieri 
da Repubblica, era sprovvisto di 
microchip al contrario della metic-
cia adottata.  I  due animali  sono 
stati  affidati ai  servizi  veterinari  
dell’Asl Napoli 2, sono in custodia 

nel canile convenzionato di Fratta-
minore, dove i veterinari stanno 
provvedendo a tutti i  rilievi e le 
analisi. Dal servizio veterinario è 
stata  inviata  una  relazione  alla  
Procura. Sui cani da quello che fil-
tra non ci sarebbero segni di “im-
brattamento  da  sangue”  se  non  
una traccia sul cranio della metic-
cia. L’Asl ha chiesto nuove analisti 
per individuare eventuali  tracce 
organiche della  bambina  che  al  
momento  non  sarebbe  state  ri-
scontrate. 

Nicola Ambrosio, responsabile 
ufficio  Veterinario  Asl  Napoli  2  
Nord, al momento, si limita a sotto-

lineare che «entrambi gli animali 
sono ben tenuti. Non ci sono segni 
di maltrattamento né di incuria. 
Né segni che potrebbero far pensa-
re a cani non controllati. Entram-
bi nei nostri confronti che abbia-
mo effettuati controlli clinici, de-
gli operatori e tecnici che devono 
pulirli e accudire gli animali, e dei 
veterinari che monitorano gli ani-
mali,  non hanno manifestato se-
gni di aggressività né di intolleran-
za anche visiva. Sul comportamen-
to dei due cani non c’è nulla da ri-
ferire al magistrato». 

Eppure, nel parco IceSnei, i resi-
denti continuano a puntare l’indi-

ce contro il pitbull. Ieri la dogsit-
ter che ha raccontato di come il ca-
ne lo scorso anno ha ucciso un ca-
gnolino che stava portando a pas-
seggio e la stessa proprietaria del-
l’animale sono state convocate e 
sentite nel commissariato di Acer-
ra. Sotto la finestra della casa dove 
è avvenuta la tragedia i condomi-
ni hanno sistemato un fascio di fio-
ri: “Da tutto il parco IceSnei con 
immenso dolore” si legge sul bi-
gliettino.

Ed è drammatico il racconto del-
la dirigente sanitaria di Villa dei 
Fiori, Elena Giancotti, che riporta 
lo sgomento dei sanitari per non 
aver potuto fare nulla per salvare 
Giulia. «La piccolina è arrivata in 
braccio al papà alle 24,26 in codi-
ce rosso - dice - è entrata diretta-
mente ed è stata accolta da un me-
dico del pronto soccorso, ma Giu-
lia era già volata in cielo. Aveva le 
pupille dilatate ed era in arresto 
cardiocircolatorio. Mostrava delle 
ferite alla testa. Nonostante ciò so-
no stati chiamati i rianimatori, ma 
non si è potuto fare altro che defi-
nire il decesso. Il papà nella anam-

nesi ha riferito che era stata aggre-
dita da un cane randagio». 

La dirigente sanitaria parla di  
uno stato di profondo dolore e an-
goscia tra i medici che hanno soc-
corso la bambina. «Le ferite erano 
gravi, tra l’altro hanno scosso tutti 
i medici e il personale del pronto 
soccorso. Dal racconto del padre 
facevano pensare a  delle lesioni 
da morso. Questo è quanto riporta-
to nel verbale del pronto soccorso 
– conclude Giancotti - sono stata 
avvisata  subito  anche  perché  la  
bimba è  stata  portata  nella  sala  
mortuaria». 
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di Dario Del Porto

L’inchiesta sulle presunte collusio-
ni tra politica e camorra a Giuglia-
no subisce un brusco stop davanti 
al Tribunale del Riesame. I giudici 
dell’ottava sezione (presidente An-
tonio Pepe, a latere Vito Purcaro e 
Maria Vittoria Foschini) hanno an-
nullato  l’ordinanza  di  custodia  
che aveva portato in cella, il 3 feb-
braio scorso, l’ex sindaco della cit-
tà, Antonio Poziello, e gli ex consi-
glieri comunali Paolo Liccardo e 
Andrea Guarino. I  tre sono stati  
scarcerati ieri sera. Le motivazio-
ni saranno depositate fra 45 gior-
ni. Poi la Procura valuterà se pro-
porre ricorso davanti alla Corte di 
Cassazione.

Il  provvedimento  restrittivo  è  
stato  annullato,  formula  che  la-
scia  immaginare  una  decisione  
nel merito delle accuse formulate 

dal pool anticamorra della Procu-
ra. Gli avvocati difensori degli in-
dagati, Michele Giametta per Po-
ziello e Liccardo, Paolo De Ange-
lis per Guarino, avevano eccepito 
nelle loro discussioni la carenza 
dei gravi indizi di colpevolezza. 

Poziello,  sindaco di  Giugliano 
tra il 2015 e il 2020, deve risponde-
re di voto di scambio politico ma-
fioso e corruzione. Nella ricostru-
zione degli inquirenti, basata sul-
le indagini condotte dai carabinie-
ri del Ros, alla vigilia delle elezio-
ni del 2020 l’allora primo cittadi-
no uscente si sarebbe accordato 
con il clan Mallardo per ottenere 

sostegno elettorale facendo arri-
vare al reggente dell’organizzazio-
ne, Domenico Pirozzi, 10mila euro 
in contanti con l’impegno, se rie-
letto, a sostenere gli interessi eco-
nomici della cosca. Poziello fu in-
vece sconfitto al ballottaggio dal-
l’attuale sindaco (estraneo alle in-
dagini) Nicola Pirozzi del Pd. Nel-
l’ordinanza cautelare ora annulla-
ta dal Riesame il gip, pur escluden-
do indizi a sostegno dell’accusa di 
voto di scambio contestata a Po-
ziello per le elezioni del 2015, ave-
va  ritenuto  fondati  gli  elementi  
raccolti  sui  rapporti  intrecciati  
dall’ex sindaco con il clan Mallar-

do durante la sua amministrazio-
ne e fino alla campagna elettorale 
del 2020. Le indagini disegnano lo 
scenario di una presunta divisio-
ne di tangenti tra il sindaco e gli al-
lora  consiglieri  comunali,  Paolo  
Liccardo e Andrea Guarino, accu-
sati di corruzione, con parte dei 
proventi  che sarebbero poi stati  
versati alla camorra. Nei confronti 
di Poziello era stato anche dispo-
sto il sequestro di beni “per equi-
valente” fino all’importo di 300mi-
la euro, somma ritenuta provento 
di tangenti intascate per il servi-
zio di raccolta dei rifiuti. 

Ma questo quadro investigativo 
estremamente severo, basato an-
che  su  intercettazioni,  appare  
adesso  profondamente  scalfito  
dalla decisione depositata ieri se-
ra dal Tribunale del Riesame. In at-
tesa  delle  motivazioni,  per  l’in-
chiesta è un brusco stop.

“Dormivo, al risveglio
ho trovato Giulia 

a terra, ferita, 
respirava ancora”

Questa  mattina  alle  undici,  
con partenza da via Madonnel-
le, nel quartiere di Ponticelli, 
la Fai, Federazione delle asso-
ciazioni antiracket e antiusu-
ra italiane, ha organizzato una 
passeggiata antiracket. 

Nell’occasione saranno an-
che installate nove targhe in 
altrettanti  esercizi  commer-
ciali.

Interverranno  all’iniziativa  
per la legalità, oltre ai rappre-
sentanti delle forze dell’ordi-
ne, carabinieri, finanza e poli-
zia, il commissario straordina-
rio Mariagrazia Nicolò, il com-
missario antiracket e antiusu-
ra Santi Giuffrè, gli assessori 
regionale e comunale alla Le-
galità, rispettivamente Mario 
Morcone e Antonio De Iesu e il 
presidente della Municipalità 
Sandro Fucito. L’iniziativa fa 
parte  del  progetto  “Insieme  
contro racket e usura” finan-
ziato  dalla  Regione  Campa-
nia.

La dirigente sanitaria
di Villa dei Fiori
Elena Giancotti:

“La piccolina è arrivata 
in braccio al genitore

alle 24,26 ma era
già volata in cielo

La tragedia di acerra

Uccisa dal pitbull, indagato il padre
“Di notte corsi subito in ospedale”

kEx sindaco

Antonio Poziello

Oggi alle 11

A Ponticelli
passeggiata
anti racket

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Napoli Cronaca

Omicidio colposo
è l’ipotesi di reato

per Vincenzo 
Loffredo
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